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Un’intera centrale ceduta per un euro
La Acsm di Fiera l’ha consegnata ad una associazione che la ricostruirà in Bolivia

 
di Marcella Corrà

PEDAVENA. Le turbine della cen-
trale idroelettrica di Colmeda, pro-
prietà dell’Acsm Spa di Fiera di Pri-
miero (l’azienda consorziale munici-
palizzata), sono state donate al prezzo
simbolico di un euro e tra un paio
d’anni produrranno energia sulle An-

de Boliviane, nella zona di Kami, do-
ve c’è la parrocchia salesiana Don Bo-
sco San Josè Obrero. In questi giorni
le due turbine sono state smontate, si-
stemate in container e sono partite
per il lungo viaggio che, via nave, le
porterà in America Latina.

Non sono queste le prime
turbine che vengono ristrut-
turate e portate nell’Ameri-
ca del Sud per dare elettri-
cità a migliaia di famiglie po-
vere nei paesi di montagna
dell’Ecuador, del Perù e del-
la Bolivia. C’è addirittura un
gruppo di una quindicina di
pensionati della ditta De
Pretto, ai vertici mondiali
nella realizzazione delle tur-
bine, che in un angolo dell’a-
zienda di Schio da anni si oc-
cupa del recupero di vecchie
centrali idroelettriche da do-
nare alla cooperazione inter-
nazionale e da installare in
America Latina.

In questo caso, però, non si
può davvero parlare di vec-
chie turbine: quelle della cen-
trale di Colmeda sono prati-
camente nuove, considerato
che risalgono al 1986 (per fa-
re un esempio la centrale di
Moline, Sovramonte, è del
1928 e le maggiori componen-
ti meccaniche sono ancora
quelle originali). In questo
caso sono state sostituite per
poter accedere alle possibi-
lità date dal protocollo di
Kyoto sui certificati verdi.

Dell’intenzione dell’azien-
da primierotta di rinnovare
l’intera centrale, è venuto a
conoscenza il lamonese
Adriano Faoro, che lavora
con la De Pretto e che da set-
te anni passa le sue vacanze
in America Latina a montare
centrali idroelettriche recu-
perate in Italia. E’ così parti-
ta un’opera di sensibilizzazio-
ne nei confronti della Acsm
di Fiera di Primiero, per arri-
vare al risultato attuale: la
donazione al prezzo di un eu-
ro di due turbine, due alter-
natori, quadri di bassa-me-
dia tensione e di automazio-
ne, un carroponte e un tra-
sformatore; praticamente tut-
te le componenti della centra-
le. Si tratta di un capitale
che ha un valore (anche se
fosse venduto semplicemen-

te come ferro vecchio, e non
è il caso) di decine di mi-
gliaia di euro. A maggio è ar-
rivato a Fiera di Primiero pa-
dre Costantino Chiesa, mis-
sionario salesiano. Nel corso
di quell’incontro è stata defi-
nita la cessione a scopo bene-
fico delle macchine che es-
sendo in perfetta efficienza
non hanno bisogno di essere
ristrutturate e devono «solo»
essere montate.

«Solo» per modo di dire: ci
vorranno almeno tre anni in-
fatti, per realizzare le opere
civili indispensabili per ren-
dere attiva la centrale. Occor-
re costruire una condotta for-
zata (i soldi li mette la Coope-
razione internazionale), una
galleria dentro la montagna
e poi installare le due turbi-
ne (che saranno ospitate in
una grotta). A quel punto dal-
l’Italia partiranno tecnici vo-
lontari, tra cui Faoro che di
tutta l’iniziativa è stato il
cuore e l’animatore, per com-
pletare i collegamenti e met-

tere in funzione la centrale
idroelettrica.

Il tecnico lamonese ha se-
guito tutte le fasi di smontag-
gio e di spedizione, e poi si oc-
cuperà della installazione
dell’impianto e della sua mes-
sa in opera. Ma prima di tut-
to, ha individuato a Kami il

luogo adatto dove impianta-
re la centrale, studiando le
potenzialità del territorio, la
portata e il salto dell’acqua.

Ma prima di arrivare alla
partenza dei 4 container che
sono stati necessari per por-
tare via da Colmeda le turbi-
ne, c’è stato un importante la-

voro preparatorio, realizzato
dall’azienda primierotta pre-
sieduta da Luciano Zeni: «Ab-
biamo creduto subito convin-
tamente a questo progetto
che vuole portare energia e
sviluppo alle disagiate popo-
lazioni boliviane, esso è in
piena sintonia con la storia e

la mission di Acsm Spa che,
al pari di questo progetto di
solidarietà internazionale, è
stata fondata oltre 100 anni
fa con l’obiettivo di costruire
una centrale idroelettrica fi-
nalizzata a sostenere lo svi-
luppo economico e sociale
del Primiero», spiega il presi-
dente. In Acsm si è occupato
del progetto un gruppo di la-
voro composto sotto il profi-
lo tecnico da Francesco Co-
laone e Franco Orler e sotto
il profilo amministrativo da
Ivan Fontana.

Come in tutte le iniziative
di solidarietà, tante sono le
mani che hanno lavorato e
stanno lavorando per smon-
tare e spedire le macchine e i
container. Diverse imprese
sono state coinvolte e hanno
collaborato, praticando an-
che delle condizioni di prez-
zo favorevoli vista la finalità
benefica: la FFC di Claudio
Curti (Santa Giustina), la Or-
ler Simonino (Imer) e la ditta
Victor (imballaggi Thiene).
L’associazione destinataria
delle turbine, a cui è stata fat-
ta formalmente la cessione
al prezzo di un euro, è la on-
lus «Noi per loro». Insieme
c’è la Coopi (collaborazione
internazionale).

I lavori
nella centrale
di Colmeda
per smontare
e imballare
l’impianto

 
LUCE A MIGLIAIA DI CASE

L’impianto è in grado di produrre 8 milioni di kWh all’anno
PEDAVENA. I due gruppi idroelettrici che

stanno partendo alla volta della Bolivia han-
no una potenza di 800 kw ciascuno. La produ-
zione media dell’impianto è di circa 8 milioni
di kWh annui. Tenendo conto che il consumo
medio di elettricità annuo di una famiglia ita-
liana corrisponde a circa 2.700 kWh l’impian-
to è in grado di coprire il fabbisogno medio
annuo di 2.960 famiglie. Ben diversa è la vita
nei villaggi montani delle Ande. Lì al massi-
mo in una casa ci sono una lampadina, forse
una radio, non certo elettrodomestici o com-
puter. E così il numero delle famiglie e delle
case dove potrà arrivare l’elettricità aumen-
ta in maniera enorme: si arriva a migliaia di
famiglie che finalmente avranno la luce.

Da anni ormai ci sono dei volontari che re-
cuperano vecchie centrali o pezzi di centrali,
li rimettono a posto, li preparano per essere
installati nei paesi poveri del mondo. A

Schio c’è il Gruppo volontari turbine Schio,
nato nel 2000 e formato dai pensionati della
ditta De Pretto. Al loro attivo hanno il recu-
pero e la sistemazione di diverse turbine che
erano state abbandonate e che al massimo sa-
rebbero state vendute come ferro vecchio o
oggetti di arredo. Anni di lavoro per farle tor-
nare funzionanti e poi trasportarle attraver-
so l’Atlantico fino all’America del Sud dove
lavorano i missionari salesiani e le organizza-
zioni come l’associazione Mato Grosso.

L’energia prodotta verrà poi utilizzata in
modo diverso a seconda delle esigenze e delle
località. Potrà essere ceduta all’ente naziona-
le dell’energia elettrica: i soldi ricavati servi-
ranno a sostenere le scuole, gli ospedali e le
altre iniziative a favore delle popolazioni lo-
cali. Oppure l’energia potrà servire per dare
luce alle case e alle attività artigianali di cui
ne farà richiesta.
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